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RELAZIONE

La presente Proposta di Legge recepisce, in termini economici e di funzionalità, l'esigenza di strutturare adeguatamente gli Uffici dei Gruppi Consiliari, in modo che possano assolvere al meglio la loro funzione di supporto tecnico-amministrativo per le attività istituzionali dei Gruppi e dei Consiglieri Regionali che ne fanno parte.
L' art. 1 della Proposta di Legge prevede un meccanismo di attribuzione di personale regionale ai Gruppi Consiliari che consente l'assegnazione di un più congruo numero di dipendenti, onde garantire a tutti i Gruppi, anche a quelli minori, un minimo accettabile di funzionalità. Lo stesso articolo 1 prevede l'attribuzione di un ulteriore dipendente regionale che possa assolvere le funzioni di segretario particolare dei Presidenti dei Gruppi Consiliari. La responsabilità dell'Ufficio di ciascun Gruppo Consiliare verrà affidata dal Presidente del Gruppo ad una delle unità assegnate.
L'Art. 2 della Proposta di Legge individua, invece, il meccanismo di attribuzione dei contributi finanziari mensili a carico del bilancio del Consiglio Regionale per il funzionamento dei Gruppi Consiliari, tenendo, ovviamente, in debito conto il numero dei consiglieri che ne fanno parte.
ART. 1

 (modifica art. 3 )
1. Ciascun Gruppo si avvale di un Ufficio, cui viene assegnato personale inquadrato nel ruolo regionale secondo i seguenti criteri: 
a) due dipendenti per i gruppi di un solo consigliere; 
b) tre dipendenti per ciascun Gruppo costituito, a norma degli artt. 7 e 8 del regolamento interno del Consiglio regionale, sino a 5 consiglieri, più una unità aggiuntiva per ogni consigliere; 
c) quattro dipendenti per ciascun Gruppo costituito, a norma degli artt. 7 e 8 del regolamento interno del Consiglio regionale, da 6 a 10 consiglieri, più una unità aggiuntiva per ogni consigliere;
d) cinque dipendenti per ciascun Gruppo costituto, a norma degli artt. 7 e 8 del Regolamento interno del Consiglio regionale, da oltre 10 consiglieri, più una unità aggiuntiva per ogni consigliere.
2. Per la determinazione del numero delle unità da assegnare a ciascun Gruppo non si considerano i consiglieri che ricoprono incarichi di Governo ed istituzionali, per i quali é prevista una Segreteria Particolare.
3. Ad ogni Gruppo é altresì assegnata una ulteriore unità - appartenente all'organico della Regione Puglia - che assolva alle funzioni di segretario particolare del Presidente del Gruppo.
4. Il Presidente del Gruppo conferisce l'incarico di responsabile dell'Ufficio ad una unità di cui al comma 1 già in possesso della qualifica di dirigente o, in mancanza, ad un dipendente in possesso almeno del 7° livello.
5. Il personale, distaccato dalla struttura di appartenenza, é assegnato temporaneamente al Gruppo richiedente.
6. Il personale assegnato a ciascun Gruppo presta servizio alle dipendenze funzionali dei rispettivi Presidenti che disciplinano la presenza e l'orario di servizio nel rispetto della normativa vigente in materia di personale regionale.
7. La Giunta assicura l'espletamento delle procedure previste dalla presente normativa
ART.  2
(Modifica art. 5 )
Contributi
1. Per l'assolvimento delle funzioni dei Gruppi consiliari la Regione assegna all’inizio di ogni anno, con deliberazione della Presidenza del Consiglio, i sottoelencati contributi mensili a carico del bilancio del Consiglio regionale:
a) una quota di:
L. 1.800.000 ai Gruppi comprendenti un Consigliere;
L. 3.500.000 ai Gruppi comprendenti fino a 5 Consiglieri; 
L. 5.000.000 ai Gruppi comprendenti fino a 10 Consiglieri; 
L. 5.500.000 ai Gruppi comprendenti oltre 10 Consiglieri;
b) una quota fissa di L. 500.000 per ogni Consigliere componente il Gruppo;
c) per le spese relative all'aggiornamento culturale e scientifico: 
L.     500.000 ai Gruppi comprendenti un Consigliere;
L.  2.000.000 ai Gruppi comprendenti fino a 5 Consiglieri; 
L. 3.500.000 ai Gruppi comprendenti fino a 10 Consiglieri; 
L. 4.000.000 ai Gruppi comprendenti oltre 10 Consiglieri;
d) per le spese telefoniche una quota annua fissa di L. 500.000 per ciascun Gruppo ed una quota annua di 3.500.000 per ogni Consigliere comprendente il Gruppo.
2. All'inizio di ogni legislatura, accertata la costituzione e la composizione dei Gruppi, l'Ufficio di Presidenza assegna i contributi a decorrere dal giorno successivo alla data di svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio.     

